
  NOTA A VERBALE DELLA RIUNIONE DEL 18 FEBBRAIO 2008 PRESSO L’USR SICILIA. 

        Le Organizzazioni Sindacali  FLCCGIL, CISL Scuola, UIL Scuola . SNALS-Confsal  e GILDA Unams , della Regione Sicilia  prendono atto dei dati conoscitivi illustrati dall’Amministrazione  sulla proposta di organico di diritto per l’a.s.2008/09 ed osservano che l’entità dei tagli previsti è talmente eccessiva  da compromettere seriamente la qualità del servizio scolastico e da pregiudicare irrimediabilmente decenti livelli di diritto allo studio . 
      Evidenziano come i tagli previsti nella  nostra regione costituiscano  oltre il 25% dei tagli operati nell’intero paese ( 1.727 su 6.775 ). 

In particolare rilevano:

· Per la scuola primaria, di fronte ad una stima di un decremento di 5416 alunni, viene ridotta l’assegnazione di posti alla scuola Siciliana di ben 889 unità e ciò porterà a classi sovradimensionate e non sarà possibile assicurare, nelle classi con alunni disabili, il previsto ridotto numero di alunni con buona pace dei percorsi di integrazione.

· Viene affermato che in alcune province vi sarebbe un significativo numero di posti di organico funzionale dimenticando che il metodo di calcolo basato sulle proposte di assegnazione del sistema informativo è fallace dato che è notorio che nei piccoli plessi tale sistema non assicura il tempo scuola . Ciò spiega perché province che, per la conformazione orografica del territorio, risultano avere molti piccoli plessi  sembrano avere quote di organico funzionale. La riduzione di 180 posti basata su tali presupposti è erronea.
· Per realizzare i tagli  indicati non sarà possibile, nei centri rurali o isolati assicurare il servizio scolastico e parlare di interventi degli enti locali per il trasposto pubblico è irrealistico nell’attuale situazione finanziaria dei piccoli comuni.

· Per la scuola secondaria di primo grado di fronte ad una stima di una riduzione di 1093 alunni si ha un abbattimento di ben 331 posti e la proporzione non regge: anche qui si avranno classi fuori numero e, considerata l’enorme presenza di scuole ospitati in edifici di edilizia scolastica impropria, si porranno rilevanti problemi di sicurezza.

· Per la scuola secondaria superiore la previsione di un decremento di alunni (-2828) appare poco credibile tenuto conto che, ogni anno, le stime ministeriali si sono dimostrate errate per alcune migliaia di posti. Anche a considerarle esatte l’abbattimento di 588 posti non trova alcuna giustificazione e porterà a classi ipersature ed al mancato rispetto, negli edifici di edilizia impropria, delle necessarie condizioni di sicurezza. 
E non si comprende come il previsto taglio si possa conciliare con il previsto e vigente nuovo obbligo d’istruzione !

· Verrà compromessa la possibilità di studiare nella propria  sede agli alunni che abitano in piccoli centri dato che le loro scuole saranno le prime vittime dei tagli.

· Non appare coerente richiamare gli scarsi risultati della scuola emersi dai vari rapporti OCSE e ridurre in modo abnorme  e non perfettamente comprensibile gli organici , cancellando centinaia di classi e costituendo,conseguentemente,  classi irregolari perché super-affollate             

Nel denunciare l’ennesimo attacco alla scuola siciliana,all’insegna di una politica governativa economicistica che vede nella scuola un settore pubblico dove risparmiare ad ogni costo invece di considerarla come luogo privilegiato di investimenti, e con una costante e verificata  politica ministeriale di sovrastimare i decrementi e di sottostimare gli incrementi di alunni, e ferme restando le verifiche che verranno poste in essere sulla effettiva realtà delle previste diminuzioni di alunni , le scriventi organizzazioni si riservano l’adozione di ogni iniziativa per assicurare alla Sicilia una scuola pubblica statale.  degna di tale nome. 

Palermo.18 febbraio 2008. 
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